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Monticelli esempio
di orari «virtuosi»
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I professionisti negli Ordini provinciali dei farmacisti - Anno 2006

GLI SBOCCHI

Jacopo Chiostri
FIRENZE

Nel quadro del processo di
liberalizzazione, la Regione sta
portandoavantiuna nuovaleg-
ge sull’assistenza farmaceutica
("Modifiche ed integrazioni al-
la legge regionale 25 febbraio
2000 n.16"), che sarà in Consi-
glioregionaleentrofinemesee
che sta già creando non poche
polemiche con gli Ordini dei
farmacisti.

La legge contienediverse no-
vità: la possibilità di aprire far-
macieinsedidiparticolaretran-
sitoquali aeroportiestazioni; la
modifica delle procedure per
l’assegnazione delle nuove sedi
che avverrà d’ora in poi con un

unico concorso regionale; ed il
sistema delle "proiezioni", che,
per rendere l’assistenza farma-
ceutica più capillare e superare
i dispensari farmaceutici consi-
derati inadeguati,autorizzeràle
nuove aperture a prescindere
dall’esistenza di una sede (in
pianta organica) nella località
prescelta. Quest’ultimo è uno
deidue punticontestatidalpre-
sidente dell’Ordine di Firenze,
AlbertoSchiaretti.«Leproiezio-
nisullapiantaorganica—affer-
ma Schiaretti — presenta forti
dubbi di costituzionalità in
quanto, anche in forza di pareri
legali, riteniamo sia materia di
competenzaesclusivadelloSta-
to. L’altro punto su cui siamo in
disaccordo è l’esclusione degli
Ordini dalla funzione consulti-
vasuorarieferie».Aifarmacisti
risponde,confermezza, l’asses-
sorealDirittoallasalute,Enrico
Rossidicendo:«Lecompetenze
degli Ordini professionali sono
indirizzate a vigilare sull’indi-
pendenzadellaprofessione,adi-
rimere le questioni all’interno

della categoria. La nostra legge
regola il servizio delle farmacie
sul territorio nei confronti del
cittadino: l’ordine professiona-
lehabenaltrecompetenze».

Più disponibile la posizione
diFabioFranceschinipresiden-
te regionale Urtofar (associa-
zione dei titolari di farmacia).
«Abbiamo dato il nostro placet
— ricorda — perché condivi-
diamo l’impostazione dell’as-
sessore Rossi, che è poi la stes-
sa del ministro Turco, della
"farmaciacomecasadellasalu-
te"; se è così, deve esserlo an-
che nelle località disagiate e in
luoghichefinoraeranosprovvi-
sti. Per il resto occorre aspetta-
re che il Parlamento chiarisca
le rispettive competenze dello
Stato e delle Regioni».

Intanto cambia la figura del
farmacista in Toscana. Gli oltre
cinquemila professionisti attivi
in regione assumeranno sem-
pre più le vesti di soggetti inte-
graticon il sistemasanitario na-
zionale:unveroepropriotermi-
nale, che dovrà in questo modo

"alleggerire"icompitisullespal-
ledellestrutturepubbliche.

Ordini provinciali e Urtofar
(titolari delle farmacie) hanno
sottoscritto un accordo con la
Regione finalizzato all’integra-
zione delle farmacie pubbliche
e private convenzionate con il
Servizio sanitario regionale.
L’intesa formalizza il ruolo del-
la’farmacia’comepresidiosani-
tariosul territorio.

IlPiano—entrofineannodo-
vràessereoperativo—verte su
10 punti. Tra questi, la prenota-
zione delle prestazioni sanita-
rie presso le farmacie conven-
zionate (che saranno collegate
onlineconilCentroprenotazio-
ni), lapossibilitàdipagare il tic-
keteritirare irisultatidegliesa-
mi in farmacia, la consegna do-
miciliaredei farmacie laconse-
gna all’assistito di documenti;
aicittadini lefarmacieforniran-
no inoltre una tessera magneti-
cacontenenteinformazioniper-
sonali (tipo le incompatibilità)
per rendere più sicuro l’uso dei
medicinali.

Manolo Morandini
FOLIGNO

Gliespertidelrischiosifor-
mano in Umbria. Una figura in
gradodigestireilcoordinamen-
todegli interventioperativiedi
soccorso, il contenimento del
panico e l’organizzazione logi-
stica delle evacuazioni, di esa-
minare e amministrare i piani
diemergenza.

Questo il profilo delle com-
petenze a cui mira il percorso

di studi, proposto dall’ateneo
di Perugia, presso il polo uni-
versitario decentrato di Foli-
gno.Uncorsodilaureatrienna-
le di primo livello in Coordina-
mentodelleattivitàdiprotezio-
necivileeunomagistrale(dise-
condo livello) in Protezione e
difesacivile,entrambirealizza-
ticonilconcorsodiduefacoltà:
Scienze matematiche fisiche e
naturali e Scienze della forma-
zione.«Iltassod’impiegoèpiut-

tosto alto — afferma il profes-
sorRomanoUgolini,preside di
Scienzedellaformazione,facol-
tà referente del corso di laurea
—.Aunannodallalaureamagi-
strale su sessanta, tanti ne sono
usciti dall’anno accademico
2005-2006, in nove non hanno
trovato un impiego, ma di que-
sticinquesonodottoridaappe-
naquattromesi.Si trattadipro-
fessionisti in grado di gestire il
complesso "processo" della

protezione civile a ogni suo li-
vello, dalla previsione dei ri-
schi al ritorno alla normalità».

Molti laureati s’inseriscono
facilmente negli enti locali. «I
Comuni, in particolare, hanno
necessità di figure preparate
per lastesura deipiani di prote-
zione civile — spiega Ugolini
—. Anche il corpo dei Vigili del
fuoco e il Dipartimento nazio-
nale della protezione civile co-
stituisconounodeglisbocchila-

vorativinaturaliperchiconclu-
dequestistudi.LaRegioneUm-
bria, inoltre, ha assegnato dieci
borsedi studio anostri laureati.
Un alto numero di iscritti, circa
il40%tra i 410 alcorso di laurea
ei58dellamagistrale, lavoragià
nell’ambito della pubblica am-
ministrazione,sonodipendenti
dienti,comuni,province,regio-
niche voglionospecializzarsi».

In particolare, i temi della
prevenzione,protezioneedife-
sa civile coinvolgono molte
competenze e diverse profes-
sionalità. «Geologi, ingegneri,
psicologihannounruoloimpor-
tante ma specifico, occorre
qualcunoconunavisionegene-
rale delle attività», conclude il
presideUgolini.

Laconciliazionedeitempi
dicuradella famigliacon
quellidilavororimanear-

gomentodi notevoleattualità,
a maggior ragione dopo che,
varata la legge 53/2000, scar-
seggianogli interventiconcre-
ti e soprattutto l’individuazio-
nedi buoneprassi

Incontrotendenzaèl’inizia-
tiva attuata in sinergia dal Co-
mune di Montechiarugolo, in
territorioparmense,dallareal-
tàimprenditoriale localedelle
TermediMonticelli,edaCisi-
ta, l’entediricercaeformazio-
ne dell’Unione industriali di
Parma. Si è appena completa-
ta con successo la fase speri-
mentale del progetto-pilota
biennale 2005-0591/Pr «Il
mondodellavorolocale-Ter-
me di Monticelli Spa: le pari
opportunità e la conciliazione
dei tempi di lavoro e di vita»,
finanziatodall’amministrazio-
ne del capoluogo provinciale
e patrocinato da Fse, ministe-
ro del Lavoro e Regione Emi-
lia-Romagna. Il comune pro-
motorecontaquasi10milaabi-
tanti; qui l’azienda delle Ter-
me storicamente ha costituito
unimportante bacino d’attivi-
tàper lazona incui è inserita.

Ilprogettoècompostoditre
fasi: nella prima è stata svolta
un’indagine sul personale
dell’azienda termale riguardo
ai bisogni in termini prevalen-
temente di orari, mediante la
somministrazione di questio-
nari, volti a misurare la soddi-
sfazione sui tempi di lavoro.
Dalle risposte è emerso che il
temaèsentitononsolodalper-
sonalefemminile,maancheda
quello maschile e non è legato
a fasi peculiari della vita; inol-
tre,benil77%delledipendenti
sièespressoinmodomoltopo-
sitivo riguardo alla possibile
riorganizzazionedegliorari.

Si sono ricavate le ipotesi di
sperimentazione organizzati-
va, poi vagliate dal comitato
tecnico del progetto. Durante
lasecondafasesisonoapplica-
te sul campo — all’interno
dell’aziendaTermecosìcome,
in parte, nei servizi comunali
diMontechiarugolo—levaria-
zioni degli orari di lavoro, de-
clinatesoprattuttocomeflessi-
bilità.Sièquindiprocedutoal-
lavalutazionepreliminare,an-
che in termini di trasferibilità
in altri contesti delle buone
prassirealizzate.Nellaterzafa-
se del progetto, si è costruito
un apposito spazio informati-
vo all’interno del portale web
del Comune (www.comune.
montechiarugolo.pr.it ).

Inprospettivadimedioperi-
odo,sulterritoriosarannoam-
pliati i servizi family friendly,
sia per l’infanzia sia i supporti
commerciali.

È interessante notare che
dal punto di vista imprendito-
rialel’iniziativanonharappre-
sentatosolounmerostrumen-
toinvistadellamassimizzazio-
ne del profitto, ma il migliora-
mentodellecondizionidilavo-
ro è stato considerato un fine
insestesso.

Complessivamente, il pro-
getto ha dimostrato la capaci-
tà pratica di un coordinamen-
topubblico-privato nel realiz-
zare la conciliazione dei tem-
pi, in considerazione della co-
spicua presenza femminile.
Inoltre dal progetto è emersa
l’importanza della contratta-
zione collettiva aziendale nel-
la fissazione di politiche orga-
nizzative capaci di venire in-
controalleesigenzedeiclienti
interniedesternienelcontem-
po di soddisfare gli obiettivi
imprenditoriali, inun’otticadi
responsabilitàecodecisione.

Isabella Spanò
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Gli iscritti

Ci saranno nuovi
punti vendita
nelle stazioni
e negli scali Deregulation. Per le farmacie toscane previsti meno vincoli

TOSCANA. La proposta della Giunta va avanti - Disponibilità dai titolari di sede

Farmacie, Ordini contro
le aperture più «facili»

UMBRIA. Richiesti i primi partecipanti al corso di protezione civile di Foligno

Manager anticalamità al top Spazio negli enti locali
L’esperienzadelterremotodel

1997hafattosìcheinUmbria
nascesseuncentrodi
specializzazionenelcampo
dellaprotezionecivile.Sitratta
diuncorsodistudi,diprimoe
secondolivello,pressoilpolo
decentratodiFoligno.Quisi
affrontanoitemidella
prevenzione,protezionee
difesacivile,checoinvolgono
moltecompetenzeediverse
professionalità(geologi,
ingegneri,psicologi).Gli
sbocchiprofessionaliprincipali
siregistranosoprattuttonegli
entilocali.


